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Data di adozione Dicembre 2023

Coordinatrice 
nazionale

Mr Georg Reibmayr,Ministero federale degli Affari sociali, della Salute, 
dell’Assistenza e della Protezione dei consumatori

Aree chiave di 
intervento

	- ECEC: finanziamenti aggiuntivi per ampliare la copertura, adottare orari 
di apertura flessibili, rafforzare le competenze del personale (comprese 
le competenze didattiche inclusive), promuovere l’inclusione (ad es. 
asili multilingue, gruppi integrativi per bambini con bisogni speciali, 
cooperazione interdisciplinare), standardizzare la fornitura del servizio

	- Educazione inclusiva e attività scolastiche: Pacchetto educativo per 
l’acquisizione sostenibile di competenze (nuovi curricula, revisione della 
valutazione delle competenze, nuovo obbligo di completare la scuola 
dell’obbligo), affrontare il problema dell’abbandono dell’istruzione o della 
formazione, migliorare l’orientamento scolastico e professionale, attività 
giovanili extrascolastiche prive di barriere (ad es. Kultur:Bildung), cultura 
globale e interdisciplinare della prevenzione, aumentare il personale di 
supporto alla scuola

	- Un pasto sano ogni giorno di scuola: inclusione della “Linea guida per 
la mensa scolastica” e della lista di controllo per la ristorazione scolastica, 
panoramica su “Mangiare sano fin dall’inizio” e introduzione della 
“Alfabetizzazione alimentare ed educazione al consumo” nei curricula.

	- Alimentazione sana: Programma REVAN (ad esempio, promozione 
dell’allattamento al seno), Standard di qualità per la ristorazione negli asili,

	- Assistenza sanitaria: iniziativa “medici specialisti” per le materie 
specialistiche con carenza di personale, Governance della salute basata su 
obiettivi e sanità austriaca Piano di struttura per rafforzare e sviluppare 
ulteriormente l’assistenza e le reti psichiatriche per bambini e adolescenti, 
Passaporto sanitario genitore-bambino

	- Alloggi adeguati: riforma della legge sugli alloggi per favorire e creare 
una maggiore uguaglianza sociale nel settore degli alloggi, studio per 
determinare la situazione di partenza.
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	- Oltre a questi servizi, sono state affrontate ulteriori aree tematiche come il 
contesto familiare dei bambini, il monitoraggio statistico, la partecipazione 
dei minorenni, il coinvolgimento degli stakeholder e il supporto ai 
processi. Ogni area è stata discussa attraverso sessioni tematiche con 
esperti, autorità locali e ONG per evidenziare lacune, bisogni e sfide 
esistenti.

Finanziamenti 
previsti

	- Il finanziamento per l’attuazione della Garanzia Infanzia in Austria 
proviene da una combinazione di fondi nazionali e comunitari, 
principalmente dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+). Ad esempio:

	- Per il periodo 2022/23 – 2026/27, il governo federale ha stanziato 200 
milioni di euro all’anno per la prima infanzia tramite un accordo con le 
province federali.

	- Ulteriori 22,8 milioni di euro l’anno sono destinati al supporto linguistico 
e alla transizione dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria.

	- Il progetto “Schulstartklar!”(ready to school) cofinanziato dall’FSE+ è stato 
incrementato, portando il valore dei voucher scolastici da 120 a 150 euro, 
disponibili due volte l’anno.

	- Un pacchetto straordinario anti-inflazione del 2023 ha previsto 500 
milioni di euro a sostegno di famiglie con bambini a rischio povertà, 
comprensivo di:

	- Pagamenti mensili di 60 euro per figlio alle famiglie beneficiarie di aiuti 
pubblici.

	- Potenziamento del programma “weiterlernen.at” (continue learning) con 20 
milioni di euro totali.

	- Aumento del “Family Bonus Plus” e di agevolazioni fiscali, riducendo 
il carico fiscale per le famiglie per circa 600 milioni di euro all’anno, a 
beneficio di 1,75 milioni di bambini.

	- Nell’ambito di questo ampio pacchetto anti-inflazione, un sostegno 
aggiuntivo specificamente personalizzato viene così messo a disposizione 
delle famiglie finanziariamente svantaggiate e dei loro figli in modo non 
burocratico e mirato.

Coinvolgimento  
degli stakeholders

Il coinvolgimento degli stakeholder è stato un principio fondamentale 
del Piano di azione nazionale. Tuttavia, a causa del tempo limitato e 
delle restrizioni da COVID-19, non è stato sempre possibile garantire una 
partecipazione ampia fin dalla fase iniziale. In risposta:
L’ex Ministro federale Mückstein ha contattato direttamente tutte le parti 
interessate, invitandole a collaborare e a designare un referente per le azioni 
da intraprendere.
Hanno partecipato: ministeri federali, province, partner sociali, istituti 
assicurativi, ONG attive sui diritti dell’infanzia, e il Consiglio nazionale della 
gioventù austriaco.
Sono state raccolte circa 600 misure dai vari attori tramite una scheda dati 
standardizzata, consultabili in allegato al Piano.
È stato inoltre organizzato un processo di dialogo multi-stakeholder con 
UNICEF Austria, inclusivo della proposta di creare un “Sounding Board” presso 
il Kinderrechte-Board per garantire la partecipazione attiva e rappresentativa 
anche dei bambini vulnerabili.
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Quadro di 
raccolta, 
monitoraggio e 
valutazione dei 
dati  
e degli Indicatori

L’Austria ha avviato un proprio processo di monitoraggio per accompagnare 
l’attuazione della Garanzia europea per l’Infanzia, affiancando il lavoro 
europeo del Comitato per la Protezione Sociale. Il Ministero degli Affari 
Sociali ha incaricato l’Istituto di Statistica austriaco di individuare dati 
nazionali utili per il monitoraggio, in coordinamento con la Cancelleria 
Federale e il Ministero dell’Istruzione.
Il monitoraggio si concentra su:
Identificazione delle fonti dati nazionali relative ai sei servizi chiave e ai 
gruppi target della Garanzia Infanzia;
Sviluppo di strumenti per il monitoraggio operativo fino al 2030;
Proposte per migliorare il monitoraggio a lungo termine;
Le tabelle di monitoraggio seguono la struttura della Garanzia Infanzia, 
utilizzano l’approccio della Strategia Europa 2020 per misurare povertà 
ed emarginazione, e includono medie triennali per dati poco numerosi. Il 
processo si basa su indicatori UE, contributi ministeriali e il confronto con 
UNICEF Austria;
È prevista anche una serie di idee esplorative per rafforzare il monitoraggio 
nel lungo periodo.

Risorse utili 
UNICEF

Country Profile: Austria

https://data.unicef.org/country/aut/
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